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In un moderno reparto di ostetricia a Pescara 

Partorisce in ospedale 
da sola: perde il figlio 

La donna, incinta di circa sette mesi, ha atteso inu
tilmente l'intervento di un sanitario o di una ostetrica 

, Dal nostro corrispondente 
', PESCARA — Una donna ha 

partorito da sola. Alla terza 
gravidanza, per di più pueri-

i cultrice, è riuscita a strap
pare — sia pure in maniera 
rudimentale — il cordone om
belicale, e a far sopravvive
re il figlio. Senza soccorsi e 
senza assistenza, il bimbo, 
nato di sette mesi, è morto 
dopc due giorni. 

' Sembra una notizia d'altri 
tempi. Tutto questo non è av
venuto in una sperduta casa 
di campagna, ma all'ospedale 
civile di Pescara, in quel re
parto di ostetricia e gineco
logia che ne costituisce uno 
dei pochi vanti. Moderno, con 
corsie di appena quattro o 
cinque Ietti, con un primario 
che afferma con orgoglio di 
seguire « tutto » personal
mente. 

Giuliana Sfamurri, incinta 
di sette mesi, vi entra alle 
cinque del mattino di tre 
giorni fa. Ha delle forti doglie. 
Viene « parcheggiata > in cor
sia in attesa del medico, che 
a quell'ora non c'è. Dalle set

te i dolori, divenuti più forti 
e più frequenti, l'avvisano che 
il parto, sia pure prematuro, 
sta per avvenire. Comincia a 
chiamare insistentemente 
medici e infermiere, ma nes
suno risponde. Alle 9 un'ausi
liaria avvisa un medico pre
sente in reparto, che la fa 
trasportare in sala-travaglio, 
la visita, la trattiene venti 
minuti e poi la rispedisce in 
corsia. 

e Non mi riguarda, bisogna 
aspettare l'arrivo del vicepri
mario >, sembra che abbia 
detto. Ora si difende affer
mando che la donna aveva 
ancora e l'utero chiuso ». Con 
l'utero chiuso, di lì a pochi 
minuti, Giuliana partorisce, 
da sola e senza alcuna assi
stenza. E' un bambino molto 
piccolo, forse troppo piccolo 
per rimanere al mondo. E' 
certo però che è stato con
dannato prima ancora di na
scere. E con lui la madre 
— puericultrice, moglie di un 
dipendente dello stesso ospe
dale — che ha pagato con 
paura e solitudine un prez
zo troppo alto. 

La scanna cronaca — di per 
sé agghiacciante — ha anche 
altri risvolti. Su dieci gine
cologi del reparto dell'ospe
dale di Pescara, sette sono 

obiettori di coscienza, sono 
— dicono — <per la difesa 
della vita>. Non è difficile 
immaginare che con cure 
adeguate e tempestive Giu
liana Sfamurri avrebbe potu
to partorire il figlio alla sca
denza normale della gravi
danza. Ma la vita e la salute 
di una donna che entra in 
ospedale per partorire sem
brano spesso meno preziose 
di vite che sono ancora di 
là da venire. 

Domani, nello stesso repar
to in cui è avvenuto l'incre
dibile episodio, si terrà un' 
assemblea, indetta dal « co
mitato per la salute della 
donna >. E' un segno nuovo, 
che dovrebbe far riflettere chi 
pensa che nel chiuso degli 
ospedali si possa agire indi
sturbati. nel disprezzo della 
personalità e dei bisogni del
le donne. 

Nadia Tarantini 

Sarò effettuata dall'assessorato alla sanità 

Per i bimbi morti a Napoli indagine 
ambientale e nei reparti pediatrici 

Ripresa l'attività al Santobono, dove sono avvenuti i misteriosi decessi - A col
loquio con il compagno Cali - Unico dato omogeneo la povertà delle vittime 

NAPOLI — Bambini ricoverati in una corsia dell'ospedale Santobono 

Il documento fu preparato dalla società proprietaria delPICMESA 

Nascosta una mappa sulle zone con la diossina 
Dell'esistenza della nuova carta si parla solo ora - In alcuni settori considerati sicuri e non evacuati a Seveso un in
quinamento mille volte superiore ai tassi sopportabili - Interpellanza dei consiglieri PCI alla Regione Lombardia 

Nostro servizio 
MILANO — Nel corso dell'esa
me da parte della commis
sione sanità del Consiglio re
gionale sull'ultimo rapporto 
dell'incaricato speciale per Se
veso. avvocato Spallino, è e-
merso un grave fatto che for
nisce nuove inquietanti prove 
del comportamento colpevol
mente leggero e «minimizza-
tore» tenuto dagli organismi 
intervenuti dopo la fuoriu
scita di diossina dogli impian
ti dell'ICMESA. Un interven
to del comitato scientifico po
polare ha infatti sottoposto al
l'attenzione dei membri della 
commissione una mappa del
l'inquinamento diversa da quel
le elaborate a suo tempo dal
la Giunta e ritenute e ufficia
li ». sulle quali si sono in se
guito articolati provvedimenti 
e misure sanitarie, quali eva
cuazione della popolazione 
della zona A. normative di com
portamento nella zona ritenu
ta e di rispetto >. ecc. La 
mappa del comitato popolare. 
— secondo quanto affermano 
1 suoi membri — era stata ela
borata dalla Roche nei giorni 
immediatamente successivi la 
esplosione nel settore « B » e 
i commissari, già da una pri
ma osservazione superficiale 
del documento, constatavano 
che essa descriveva un inqui
namento più vasto e più este
so di quello che risultava nel
le mappe fornite dalla Giunta. 
tale che avrebbero dovuto es
sere evacuati non solo gli abi
tanti delle sottozone < Al > e 
«A2>, ma anche i residenti 
in alcune fasce della zona ri
tenuta relativamente sicura. 

Clie la Roche avesse for

nito una propria mappa è steto 
confermato dal professor Zur
lo, immediatamente interpel
lato e presente alla riunione 
nella sua veste di collabora
tore scientifico dell'incarica
to speciale, il quale ha di
chiarato come nel luglio del 

Incontri CISPEL 
sui servizi 
pubblici 

degli enti loculi 
ROMA — «Un dialogo sui 
più urgenti problemi di ca
rattere economico e sindaca
le» è stato aperto ieri tra la 
CISPEL (Confederazione dei 
servizi pubblici degli enti lo
cali) e la Confindustria. Per 
la prima volta, infatti, si so
no incontrate delegazioni del
la CISPEL, guidata dal pre
sidente on. Sarti e della Con-
findustria guidata dal presi
dente Carli. 

«Lo scopo dell'incontro — 
ha dichiarato l'on. Sarti — e 
aprire una collaborazione nei 
settori di comune interesse 
tra cui la tutela dell'ambien
te, i trasporti, l'energia e i 
problemi sindacali ». 

Sulla funzione dei servizi 
pubblici si è discusso anche 
nell'incontro che una delega
zione della CISPEL ha avu
to con la segreteria della Fe
derazione sindacale unitaria. 
Sono stati affrontati i pro
blemi di riorganizzazione, di 
ristrutturazione e di risana
mento delle aziende posti dal
la legge finanziaria e dalla 
legge di conversione del de
creto Pandolfi sulla finanza 
locale. 

'76. in qualità di collaborato
re dell'allora assessore alla 
sanità Rivolta, avesse «effet
tivamente preso visione di una 
mappa della Givaudan » e co
me l'avesse consegnata « il 
21 o il 22 dello stesso mese» 
al competente assessorato. Al
l'ulteriore domanda se la co
pia mostrata dal « comitato po
polare » corrispondesse a 
<quella» mappa, il professor 
Zurlo ha ammesso senza alcu
na riserva. 

La commissione regionale 
non ha avuto ancora il tempo 
di esaminare in modo accu
rato il documento evidentemen
te tenuto nascosto confrontan
dolo con le mappe « regionali ». 

Me a un primissimo esame 
sembra risulti che su circa 
una sessantina di campioni 
prelevati in aree che successi
vamente furono classificate co
me esterne alle zone « A » e 
< B », quasi fossero non in
quinate. o almeno poco inqui
nate. una quarantina invece 
rivelino inquinamento note
vole. 

La Regione identificò come 
discriminante fra la zona B 
e la zona A il valore di 0.08 
centesimi di milionesimo di 
grammo per cento grammi di 
materiale: una quarantina 
dei campioni risultano inqui
nati con valori superiori a 
questa soglia, ma l'area rela
tiva venne collocata fuori non 
solo dalla zona A, ma anche 
dalla zona B. di questi circa 
quaranta campioni, sette ri
sultano superiori alla soglia 
più di cento volte fino a no
vecento volte, e tre risultano 
superiori più di mille volte. 

Nessuno può dire se i rilievi 
della Roclie fossero da con

siderarsi esatti, e fallaci quel
li della Regione. Il fatto è 
che, se fosse stata a cono
scenza della mappa Roche, la 
commissione avrebbe potuto 
assunnve orientamenti diversi 
da quelli che assunse, sia ri
spetto alle modalità di verifica 
dei dati, sia rispetto alla eva
cuazione delle popolazioni, sia 
rispetto alla viabilità della su
perstrada. 

Il non avere informato il 
Consiglio regionale della esi
stenza di una «mappa Ro
che» ha costretto il consiglio 
a prendere delle deliberazioni 
senza possedere tutti i dati 
necessari. 

Al di là di questa considera
zione di metodo, assai grave, 
ci sono poi considerazioni di 
merito: senza avere in questo 
momento gli strumenti per va
lutare l'attendibilità della 
«mappa Roche», è però evi
dente. almeno in primo esa
me. che essa spiegherebbe 
molti « misteri » della distri
buzione della diossina. C*è in
fatti una rispondenza della 
« mappa Roche > ai dati della 
patologia umana e animale. 
maggiore della rispondenza 
(scarsa) riscontrabile fra i 
dati della patologia umana e 
animale e la mappa che la 
Giunta consegnò al Consiglio. 

Immediatamente i consiglieri 
comunisti hanno presentato 
un'interpellanza urgente alla 
Giunta per conoscere per qua
li motivi la « mappa Roche » 
non venne sottoposta agli or
gani consiliari, e inoltre per 
sapere se la « mappa Roche » 
è stata mostrata alla commis
sione parlamentare dì inchie
sta sull'inquinamento ICMESA. 

Laura Conti 

Imminente nuova visita 
di Lefebvre in Vaticano 

ROMA — Con ogni probabi
lità monsignor Lefebvre (il 
vescovo « tradizionalista » 
che per le sue clamorose 
prese di posizioni ultra-inte
graliste e le sue aspre poìe- -
miche contro il Vaticano fu' 
> sospeso « a divinis » da Pao
lo VI) avrà nei prossimi 
giorni un incontro con un 
autorevole rappresentante 
del Vaticano. A quanto si è 
saputo Lefebvre giungerà 

forse oggi stesso dalla Sviz
zera a Roma. Dovrebbe ave
re un colloquio con il car
dinal Seper, « prefetto della 
congregazione per la dottri
na della fede», che proprio 
ieri ha avuto un lungo in
contro con papa Giovanni -
Paolo II, probabilmente per 
discutere appunto il caso-
Lefebvre. Il Papa ha avuto 
già, due mesi fa, un collo
quio con il « vescovo ribelle ». 

Serve una nuova legge 
per gli appalti pubblici 

ROMA — Il varo di una leg
ge che modifichi il meccani
smo della cosiddetta «revi
sione prezzi » degli appalti 
pubblici, in particolare per 
quel che riguarda l'edilizia, è 
stato sollecitato dal compa
gno Eugenio Peggio, presi
dente della commissione La
vori Pubblici della Camera 
dei deputati, con una lettera 
inviata ad Andreotti. 

Peggio spiega come l'attua
le meccanismo di revisione 
prezzi «già da molto tempo 
si sia rivelato, oltre che mol
to rozzo, anche causa di una 
serie di conseguenze assai 
negative: non solo aumenti 
spesso del tutto ingiustificati 
nei costi delle opere pubbli
che; ma anche enormi ri-
tai-di nell'esecuzione e nei 
completamento delle opere, 
gravi fatti di corruzione nei 
rapporti tra le imprese ap
paltatile! e pubblica ammi
nistrazione. continua esieen-
za di nuovi problematici stan
ziamenti da parte dello Sta-

1 to». 

Di qui l'esigenza di una 
legge che modifichi questo 
sistema, impedendo alle im
prese di rallentare i lavori a 
bella posta, per potere cosi 
guadagnare di più. 

« U 28 novembre scorso 
— osserva Peggio nella lette
ra ad Andreotti — un comu
nicato della presidenza del 
Consiglio annunciava che il 
governo aveva approvato una 
legge per la revisione prezzi. 
Sono però passati più di 40 
giorni e il testo di quel di
segno di legge ancora non è 
stato presentato alle Camere. 

« Non posso fare a meno 
di rilevare — scrive Peggio 
ad Andreotti — che tale fatto 
è in netto contrasto con le 
esigenze oggettive del Paese 
e con l'impegno di operare 
per il risanamento dell'eco
nomia nazionale assunto dal 
governo. TI ritardo accumula
to nella adozione di questo 
provvedimento comporterà o-
neri finanziari assai ingenti 
— centinaia di miliardi — 
per la finanza pubblica ». 

Governo, ricerca scientifica e Mezzogiorno 

Un progetto tutto da progettare 
11 programma quinquennale 

per il Mezzogiorno, approva
to ' dal CIPE il 31 maggio 
1977, prevede l'avvio, fra gli 
altri, di un € progetto specia
le » per la ricerca scientifica 
applicata. Tuttavia, questo 
progetto non solo non è stato 
avviato, ma neppure è staio 
« progettato ». Ci sono solo 
indicazioni di spesa (fino a 
400 maliardi entro tt 1981). fi
na delibera del C1PE che li
mita l intervento del progetto 
ai settori dell'acqua, dell'a
gricoltura e dell'industria, e 
alcuni documenti incoerenti e 
contraddittori predisposti da 
vari, incomunicanti comparti 
della pubblica amministra
zione (CNR, Cassa del Mez
zogiorno . gruppi di lavoro 
predisposti dal ministro De 
Mita, ecc.), 

Anche in questa occasione 
il governo dimostra folate in
capacità di coordinamento in 
materia di ricerca scientifica. 
inefficienza operativa e in
sensibilità nei confronti della 
questione meridionale. 

ha ricerca scientifica nel 
Mezzogiorno versa in condi
zioni preoccupanti. Né vale a 
mascherare questo stato la 
reticenza delle fonti ufficiali 

(si pensi che la relazione del 
presidente del CNR sullo sta
to della ricerca ignora que
st'anno ogni riferimento alla 
ripartizione delle risorse fra 
Nord, Centro e Sud, per non 
dover ammettere un ulteriore 
peggioramento della situazio
ne). Mancano centri di ricer
ca moderni ed efficienti ad 
orientamento scientifico - tec
nologico, mancano scienziati 
e tecnici (e molti di coloro 
che coraggiosamente e con 
ingegno si sono adattati alle 
molte carenze, oggi e abban
donano » e tendono a rifluire 
verso le aree forti dove esi
stono migliori condizioni per 
una resa scientifica del lavo
ro), mancano idee e pro
grammi, manca del tutto un 
segnale forte che possa in
vertire questa tendenza alla 
degradazione. 

Il progetto speciale è un' 
occasione importante. Esso 
però non va isolato dal 
complesso degli interventi 
per la ricerca nel Mezzogior
no. Ci sono i fondi IMI per 
la ricerca applicata, gli im
pegni assunti dal governo e 
dalle imprese per nuovi cen
tri dì ricerca nel Mezzogior
no (accordo ex-Unidal, centro 

ricerche aeronautiche, ecc.), 
c'è l'intervento ordinario del 
CNR e degli altri enti pub
blici (CNEN, ENEL. INFN) 
che deve essere finalizzato al 
riequilibrio territoriale delle 
strutture, al potenziamento 
della dotazione strumentale, 
alla selezione-formazione di 
operatori della ricerca per i 
nuovi insediamenti nel Sud; 
ci sono infine altre risorse 
disponibili per la ricerca dal
le leggi di programmazione, 
dal Fondo europeo di svilup
po regionale e dalla legge 
sull'occupazione giovanile. 

Il punto centrale, che met
te a dura prova la capacità 
di lavoro collegiale di questo 
governo, è dunque quello del 
coordinamento di tutti questi 
interventi in modo da con
centrare le risorse, evitare 
duplicazioni e sprechi, per ot
tenere insomma la massima 
resa sociale e produttiva da 
questa non trascurabile quota 
di ricchezza nazionale. Non è 
ammissibile, ad esempio, che 
il CNR decida, come sta fa
cendo, di istituire circa tren
ta nuovi laboratori, istituti e 
centri nel Mezzogiorno senza 
alcun riferimento alle scelte 
del progetto speciale. 

Perchè appunto, e qui vie
ne la seconda questione. U 
progetto speciale deve essere 
definito da un insieme di al
cuni (pochi) programmi di 
ricerca volti a risolvere spe
cifici problemi dei Mezzo
giorno ed eseguiti dalle strut
ture esistenti potenziate e 
rafforzate e, eventualmente, 
da nuoce strutture che si 
renderanno necessarie per 
l'esecuzione dei programmi. 
Si deve cioè partire da con
creti programmi di ricerca 
per definire, successivamente. 
ciò che serve alla loro realiz
zazione in termini di uomi
ni, di laboratori, di strumen
ti, di localizzazioni e non vi
ceversa, come si sta facendo 
da parte del governo. Altri
menti si rischia di cadere 
nella logica del puro intervento 
infrastnitturale fine a se 
slesso, e si snaturano i carat
teri ài aggiuntività e di o-
rientamento dell'intervento 
straordinario. 

Invece, le proposte esistenti 
puntano sulla creazione di nuo
ce strutture genericamente 
finalizzate, definiscono un ar
cipelago di temi (non di 
programmi) di ricerca, nel 
quale è arduo discernere il 

criterio (se esiste) adottato 
nella selezione, si muovono 
in sostanza su una linea di 
mediazione fra spinte parti
colaristiche e clientetari, ri
spolverando avventurosi e 
costosissimi programmi di 
€ diffusione tecnologica » ere
ditati dal centro-sinistra. 

Il mancato raccordo con 
l'intervento ordinario non è pe
rà solo frutto di incapacità: 
esso corrisponde anche ad li
na scelta di abbandono del
l'apparato pubblico per pre
ferire ad esso, soprattutto 
per gli interventi sull'indu
stria, una nuora rete di strut
ture alternative paraprivate 
(sul modello dei consorzi) 
nelle quali il CNR, la Regio
ne o il CNEN funzionerebbe
ro da prestanome e, se oc
corre. da copertura assisten
ziale. Questa rete di organi 
di ricerca creata a spese del
lo Stato, verrebbe di fatto 
sottoposta alla direzione pri
vatistica nella scelta e nell'e
secuzione dei programmi. 
magari in nome dell'autoge
stione economica. 

Una terza importante que
stione riguarda U personale 
ricercatore. E* caduta l'ipote
si di assunzione diretta di 
personale « ordinario » con 
risorse straordinarie (che co
sì sarebbero costrette a dive
nire ordinarie). Sì ritiene in
vece più corretto provvedere 
al reclutamento di ricercatori 
e di tecnici nell'ar.\bito dei 
programmi ordinari degli en

ti di ricerca, secondo una li
nea di rapido riequilibrio 
degli organici a favore del 
Mezzogiorno. 

Non è azzardato pensare 
che soltanto per il CNR que
sto può voler dire un aumen
to degli organici nel Mezzo
giorno di non meno di mille 
unità nel triennio 19791981. 
Se occorre formare altro 
personale scientifico e tecni
co, allora è necessario ricor
rere alle liste speciali della 
legge per l'occupazione gio
vanile, individuando criteri 
oggettivi (titoli, precedenti 
esperienze di lavoro, ecc.) 
per la selezione dei candidati, 
mentre le sedi di studio-lavo
ro non debbono essere quelle 
tradizionali della « Cassa ed 
enti collegati ». bensì le uni
versità e i centri d' ricerca 
con un ruolo di coordina
mento dei programmi di 
formazione affidato alle Re
gioni. 

Occorre però partire subito 
con gradualità e realismo, ti
rando una barra sui progetti 
faraonici, individuando fin da 
ora programmi di ricerca se
ri da eseguire nelle strutture 
esistenti (incluse quelle uni
versitarie) e mettendo a pun
to misure immediate per il 
loro potenziamento. Soprat
tutto si esca dal chiuso delle 
« lobbies » che hanno tentato 
finora di condizionare gli in
dirizzi del progetto speciale. 

Mario Bolognini 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Al Santobono. lo 
ospedale dove negli ultimi 
giorni si sono susseguite le 
misteriose morti di molti 
bambini, ieri tutto era tran
quillo. L'attività nei vari re- ! 
parti procedeva normale e j 
una grande calma e compo- l 
stezza si riscontrava anche \ 
nei genitori dei bimbi che vi ' 
sono ricoverati. Non si sono 
lasciati andare a reazioni in
controllate. Discutono pacata
mente. Ci sono anche i genito
ri di Vincenzo Laperuzzolo. un 
bimbetto di 5 mesi che. rico
verato in stato comatoso, sta 
rapidamente riprendendosi e 
i medici ormai danno per 

scontata la sua sopravviven
za. E' una coppia molto gio
vane. sui vent'anni. Abita a 
Barra, al rione Sirignano. un 
quartiere e un agglomerato 
di case tra i più popolosi di 
Napoli 
- «E' indubbio — ci dice il 
prof. Antonio' Cali, assessore 
comunale alla sanità — che 
l'unico elemento certo ài col
legamento tra le morti di 
questi bambini è quello di 
awartenere a strati socvili 
economicamente deboli, ope
rai, impiegati e di abitar* in 
a'ioggi, umidi, dove è facile 
la diffusione di malattie del-
I apparato respiratorio *. 

Sullo stesso argomento insi
ste il dote. Antonino De Ar-
cangelis. specialista in pro
blemi di nutrizione, il qua e 
rileva come a Napoli, contra
riamente a quanto avviene in 
altri paesi europei e anche del 
resto d'Italia, la mortal-.»à 
infantile aumenta dopo ;1 se
sto xmese di vita quando cioè 
termina l'allattamento mater
no e si ricorre all'alimentazio
ne normale. 

Ma che cosa accadrà ora. 
dopo la riunione a Roma 
presso l'Istituto superiore di 
sanità? 

« Opereremo in due dire
zioni — ci dice ancora l'as
sessore Cali — con una in
dagine ambientale e con una 
ricerca presso tutti i reparti 
di pediatria degli ospedali 
della provincia per avere da
ti sui bambini che vi sono 
morti nel corso dell'anno pre
sentando lo stesso quadro cli
nico di quelli deceduti al San
tobono*. 

In questo modo sarà pos
sibile quantificare il tragico 
fenomeno. Se si prendono in 
carne tutti i casi di morte 
preceduti da forte alterazio
ne febbrile e stato comatoso, 
al di là delle loro cause spe
cifiche, si registra per il "78 
un incremento del 25 per cen 
to rispetto al 1976 t al 1977. 

« E* un problema — sostie
ne il prof. Nocerino. direttore 
del Santobono — di cui è sta
ta investita Yorganizzazione 
mondiale della sanità». 

Le preoccupazioni conti
nuano: nei due pobclicini 
sono attualmente ricoverati 
27 bambini, alcuni dei qua
li presentano sintomi simili 
a quelli dei piccoli morti 
in questi giorni. Inoltre, è 
da segnalare che proprio 
ieri al Santobono si è re
cata la madre di uno dei 
piccoli deceduti nei giorni 
scorsi per chietere che le ri
lasciassero un certificato atte
stante che la morte del figl'c 
non era dovuta a una malat
tia infettiva. Le serviva per 
tranquillizzare la direttrice 
dolìa scuola frequentata d? 
un a'tro suo figlio. Della si
tuazione nelle scuole abbia
mo periato con il provvedi
tore agli studi il quale ci ha 
detto di non aver adottato 
alcuna misura particolare in 
quanto non solo non ha rice
vuto direttive dalle autorità 
sanitarie ma anche perché 
non gli risulta che in questo 
periodo le assenze siano au
mentate rispetto alia inedia e 
quindi collegabili a questo sta
to di diffusa preoccupazione. 

In corso la campagna 

65 milioni in più 
per abbonamenti 
all'Unità del 79 

A u m e n t a la sot toscr iz ione anche per Rinascita 

E' in pieno svolgimento la campagna abbonamenti al
l'Unità e a Rinascita. Alla data del 31 dicembre scorso era
no stati già raccolti 432 milioni per l'Unità. Rispetto alla 
stessa data dell'anno precedente sono stati sottoscritti 65 
milioni in più. Per Rinascita invece sono stati raccolti 
17 milioni in più. Diamo la graduatoria tra le Federa
zioni nella raccolta degli abbonamenti all'Unità: 

Città 
Totale 
versato % Città 

Total» 
versato % 

Imola 
Venezia 
Milano 
Rolocna 
Napoli 
Reggio E. 
Prosinone 
Cremona 
Lecco 
Parma 
Enna 
Rimini 
Grosseto 
Terni 
.Savona 
L'Aquila 
Torino 
Asti 
Modena 
Piacenza 
Trieste 
Pistoia 
Ancona 
Lecce 
Forlì 
Trento 
Foggia 
Brescia 
Macerata 
Treviso 
La Spezia 
Novara 
Ferrara 
Pordenone 
Roma 
Genova 
Pisa 
Vercelli 
Cuneo 
Bergamo 
Bolzano 
Arezzo 
Ravenna 
Pavia 
Vicenza 
Verona 
Messina 
Avezzano 
Gorizia 
Crema 
Potenza 

10.163.595 42.34 
9.081.460 36.91 

67.982.195 33.99 
68.264.070 32.20 

5.728.980 29.83 
47.851.735 29.72 

730.500 29.22 
4.250.680 27.42 
1.831.520 26.16 
5 392.090 25.07 

97.800 24.45 
4.123.595 23.56 
9.541.300 22.45 
2.015.804 22.39 
2.562.930 22.28 

155.910 22.27 
12 908.775 22,25 

889.460 22.23 
49 386.185 22.04 

1.290.500 21,50 
711.970 20.34 

3.659.495 20.33 
2.991.820 18.69 
2.309.900 18.62 
9.442.805 18.33 

788.000 18.32 
548.760 18,29 . 

3.464.965 18,23 
272.800 18,18 

2.298.660 17.95 
3.032.025 17.62 
1.839.490 17.51 
8.260.830 17.21 

466.850 16.67 
8.770.000 16.54 
3 412.710 16.25 
7300.050 16.22 
2.502 210 16.00 

400.200 16.00 
1.626.755 15.94 

237.100 15.80 
2 370.950 15,80 

20 365.385 15.42 
2293.300 15.28 

840.880 15.28 
2.508.970 15.08 

149.000 14,90 
147.430 14.74 
803 300 14.60 
418.140 13,93 
223.000 13.93 

Alessandria 2.077.000 13.84 
Campobasso 65.000 13,00 
Isernia 75.000 12,50 

Varese 
Padova 
Chieti 
Biella 
Como 
Pescara 
Firenze 
Siena 
Imperia 
Prato 

1.862.400 
1.089.350 

12.41 
12.10 

176.600 U.77 
1.759.300 11,72 
1.093.750 11,51 

164.300 10,95 
9.180.450 10,80 
4.486.005 10.55 

251.000 10,04 
2.510.885 

Pesaro-Urbino 885.400 
Udine 
Sondrio 
Avellino 
Caserta 
Salerno 
Belluno 
Verbania 
Mantova 
Teramo 
Perugia 
Sassari 
Brindisi 
Cagliari 
Viterbo 
Nuoro 

793.830 
195.250 
114.000 
274.115 
134.500 
301.000 
604.560 

2.190.760 
60.000 

842 670 
54.000 

160.000 
224.800 
284.650 
115.900 

Ascoli Piceno 86.000 
Rieti 
Catania 
Matera 
Lucca 
Massa C. 
Livorno 
Bari 
Benevento 
Trapani 
Rovigo 
Cosenza 
Ragusa 
Reggio C. 

142.500 
52.000 
43.000 
43.000 

111.000 
1.761.810 

257.100 
101.700 

10.000 
221.900 

54.000 
9.500 

14.000 
Valle d'Aosta 57.000 
Taranto 
Latina 
Viareggio 
Catanzaro 
Crotone 
Capo d'Or. 

12.000 
12.000 

— 
— 
— 
— 

Caltanissetta — 
Agrigento 
Palermo 
Siracusa 
Carbonia 
Oristano 
Tempio P. 

— 
— 
_-
— 
— 
— 

10,04 
9.83 
9.80 
9.76 
9.50 
9,13 
8,96 
8,85 
8,63 
8,59 
8.57 
8.42 
6.75 
6.66 
6.42 
6.18 
5,79 
5.73 
5,48 
5,20 
4.77 
4,30 
3,70 
3,63 
3.42 
3,39 
3.33 
2.73 
2.45 
2,11 
1.76 
1,32 
0.27 
0.20 
— 
— 
— 
— 
— 
— 

_ 

— 
— 

Da domani il Festival 
dell'Unità sulla neve 

POLGARIA — Domani apri
rà i battenti a Folgaria il Fe
stival nazionale dell'Unità 
sulla neve con la manifesta
zione di apertura, alle ore 21, 
con il saluto di Anselmo Gou-
thier, della segreteria nazio
nale del PCI. La manifesta
zione, la prima nel suo gene
re. si concluderà domenica 
21 gennaio. Saranno dieci 
giorni di dibattiti, spettacoli. 
manifestazioni sportive. Il 
programma, fittissimo, si ar
ticola in una serie di inizia
tive decentrate, da quelle sui 
campi di sci a quelle in pae
se. Tutte le fasi della mani
festazione saranno seguite 

dalla Tv locale che funzio
nerà per l'occasione. 

Tra le manifestazioni poli
tiche « Pasolini, tra politica e 
cultura », venerdì 12, con Asor 
Rosa, Spinella, Siciliano. 
Mautino, Lizzerò. Sabato 13 
intervista a Bufalini sulle te
si congressuali del PCI. Gio
vedì 18 dibattito sulla diffu
sione di massa dello sci. cxi 
Ignazio Pirastu. Venerdì 19. 
« Musica, giovani e travolti-
smo ». con Pestalozza, Fabio 
Mussi e il segretario provin
ciale della FGCI. Sabato 20, 
« Le prospettive della situa
tone politica», intervista a 
Pavolini. 

é in edicola \J)fJYJtf a f 

Hnwa ' 
E' in edicola 

Pedini e Wojtyla: due istituzioni 
parlano ai giovani, 

di Piero Pratesi 

Una risposta a Salvatore Sechi 

lrant Vietnam, Cambogia: 
che cos'è oggi l'internazionalismo? 

Ricordo di Piero Lapiccirella 

Sono finiti i mondiali, ma già si parla 
di Olimpiadi: 

come sarà Mosca 1980 ? 

Quelli eran giorni. O no? 
Happy Days. il fenomeno 

di fine d'anno in TV 
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Sergio Gallo 

ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI TORINO 

Corto Danto, 14 - Torino 

L'Istituto Autonomo Case Popolati Provincia di Torino 
indice bando concorso pubblico per esame assunzione 4 
disegnatori in possesso di diploma di scuola media supe
riore o professionale di Stato. 
Le domande di partecipazione, indirizzate al Presidente 
dell'Istituto, Cso Dante 14 TORINO, dovranno pervenire 
entro il 7 Febbraio 1979. 
Mercoledì 14 febbraio 1979 avranno inizio le prove scritte. 
Modalità « norme di partecipazione sono pubblicate sul 
bando di concorso stesso mirabile presso il Servizio Per
sonale dell'Istituto tutti i giorni feriali (escluso il sabato) 
dalle ore 10 alle ore 11,30. 
Torino, 9 gennaio 1979. 

IL PRESIDENTE Carlo Pallino 


